ACCORDO DI PROGRAMMA PER L'ADOZIONE DEL PIANO TERRITORIALE DI INTERVENTO PER LA PROMOZIONE DEI DIRITTI E OPPORTUNITÁ PER L'INFANZIA E L'ADOLESCENZA EX L.28/8/1997 N.285.

Il Presidente della Provincia di Forlì - Cesena

Il Provveditore agli Studi della Provincia di Forlì - Cesena

I Sindaci dei Comuni della Provincia di Forlì - Cesena

I Direttori Generali delle AUSL della Provincia di Forlì - Cesena

Il Direttore del Centro per la giustizia minorile della Regione Emilia Romagna

PREMESSO:
· che la legge 28/8/1997 N° 285 "Disposizioni per la promozione dei diritti e di opportunità per l'infanzia e l'adolescenza":
· all'art.1 prevede l'istituzione di un fondo nazionale per l'infanzia e l'adolescenza;

· all'art. 2 demanda alle Regioni la definizione degli ambiti territoriali di intervento all'interno dei quali gli Enti Locali e gli altri soggetti pubblici aventi competenza nelle materie relative ai servizi ed alle azioni indicate dalla legge adottino i piani territoriali di intervento mediante accordi di programma di cui all'art. 27 della L. 8/6/1990 n° 142 e successive modifiche;
· che il Ministero per la solidarietà sociale con proprio decreto pubblicato sulla G.U. n° 207 del 5/9/97 ha provveduto alla ripartizione del 70% del fondo nazionale per l'infanzia, previsto all'art. 1 della L. N° 285 del 28/8/97 tra le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, tenuto conto che la restante quota del 30% del Fondo sarà ripartita fra Comuni di particolare rilevanza;
· che la Regione Emilia Romagna con propria delibera del Consiglio 26/5/1998, n. 915 ha individuato nelle Province gli ambiti territoriali di riferimento provvedendo altresì a definire il riparto economico delle risorse, alcuni criteri e linee di indirizzo cui attenersi nell'elaborazione progettuale;
· che la Provincia di Forlì - Cesena, su sollecitazione anche della Regione Emilia Romagna, ha dato inizio già da tempo, effettuando un primo incontro istruttorio il 2/2/98, a consultazioni e confronti con le istituzioni, gli enti locali e con le organizzazioni non lucrative di utilità sociali ricomprese nel territorio della provincia;
· che conseguentemente, tenuto conto delle peculiarità di questa realtà provinciale, sono stati attivati: 
- un gruppo provinciale interistituzionale di coordinamento che ha provveduto ad una prima valutazione sui servizi presenti sul territorio, a promuovere momenti di confronto sulle priorità e di concertazione progettuale nell'ambito dei circondari e a predisporre una prima ipotesi di piano;
- due gruppi tecnici di lavoro a livello circondariale (a Forlì e a Cesena) con il compito specifico di una prima rilevazione sui servizi e gli interventi attivati nei rispettivi ambiti territoriali, alla individuazione delle criticità nonché alla formulazione delle ipotesi di priorità;
· che, nell'ambito delle attività dei gruppi tecnici di lavoro anzidetti, hanno partecipato attivamente alla elaborazione del piano territoriale anche le Organizzazioni di Volontariato, di promozione sociale e le Cooperative Sociali operanti nel territorio della Provincia.
Dato atto che il 30 giugno 1998 ha avuto luogo un incontro della Conferenza Provinciale dei Servizi fra tutte le Amministrazioni interessate, teso a verificare la disponibilità a partecipare alla definizione e realizzazione del Piano Territoriale di intervento di cui alla L. 285/97 mediante sottoscrizione di apposito accordo di programma; 

Rilevato che è stato elaborato, sulla base delle indicazioni emerse negli incontri promossi dalla Provincia a livello circondariale, l'unito Piano territoriale d'intervento della Provincia di Forlì - Cesena, esaminato preventivamente dalle Amministrazioni interessate;

Dato atto che per quanto riguarda le spese di ciascun progetto, sono state rispettate le indicazioni regionali contenute nella delibera del Consiglio Regionale n° 915 del 26/5/1998, relativamente alle tipologie ammesse ed alle percentuali di cofinanziamento previste;

Dato atto, inoltre, che le risorse integrative regionali sono state destinate al finanziamento degli interventi previsti agli artt. 4, 5, 6 e 7 della L. 285/97;

Tutto ciò premesso e considerato, tra le parti si conviene e stipula il presente accordo di programma per l'adozione del Piano Territoriale di intervento relativo al territorio ricompreso nella Provincia di Forlì - Cesena:

Art. 1

La premessa è parte integrante dell'accordo.

Art.2 - Finalità dell'accordo

Le Amministrazioni con il presente accordo approvano il Piano territoriale di intervento provinciale elaborato nel rispetto dei criteri contenuti nella L. 28/8/97, n° 285 e delle indicazioni contenute nella delibera del Consiglio Regionale n.915 del 26/5/98.

Finalità del piano territoriale è quella di condividere, attivare e sostenere una progettazione complessiva che metta i bambini e gli adolescenti, come soggetti di diritti, al centro della attenzione comune. Offrire a tutti i ragazzi (siano essi disabili, stranieri e/o comunque appartenenti a fasce deboli) percorsi di crescita, opportunità di confronto e socializzazione che siano occasione di prevenzione del disagio e dell'emarginazione, favorendo la formazione della identità e il benessere psicofisico anche mediante adeguato sostegno alle famiglie interessate.

Art 3 - Articolazione del Piano in progetti.

Le Amministrazioni sulla base dei criteri e delle priorità di cui al precedente art. 2, danno atto che il Piano territoriale di intervento della Provincia di Forlì - Cesena, unito al presente accordo quale sua parte integrante e sostanziale, è articolato nei seguenti progetti:

Progetto esecutivo del Circondario Forlivese. Interventi previsti:

· Preparazione alla nascita e alla genitorialità (comuni del comprensorio) [percorsi formativi per le neocoppie e per i neogenitori (Art. 3/4)]

· - Centri famiglie territoriali (comuni di Forlì, s. Sofia, Civitella, Galeata, Forlimpopoli, Meldola, Bertinoro Castrocaro, Tredozio) [spazi per l'aggregazione dei genitori e dei bambini/gruppi formativi per genitori (Art. 4)]
· - Prevenzione dell'abuso e della violenza ai minori (comuni del comprensorio) [produzione materiale informativo, incontri di sensibilizzazione, percorsi formativi per insegnanti ed operatori sociali (Art. 4/7)]
· - Sostegno socio - economico alla genitorialità (comuni del comprensorio) [erogazione contributi (Art. 4)]
· - Comune di Forlì: interventi integrati d'area preadolescenti - adolescenti [servizi, attività e centri ricreativi e aggregativi per preadolescenti e adolescenti (Artt.: 4; 6 e 7)]
· - Progetto sovracomunale di vallata per l'aggregazione giovanile (comuni di Predappio e Premilcuore) [centro di aggregazione giovanile e attività collegate (Art. 6)]
· - Progetto per centro di aggregazione integrato per preadolescenti (comune di Castrocaro) [Centro di aggregazione e operatore territoriale (Artt.: 6 e 4)]
· - Progetto gruppo educativo per preadolescenti - area bassa Val Bidente (Comuni di Bertinoro, Forlimpopoli e Meldola) (Art. 6)
· - Progetto per la realizzazione di un centro giovanile - area bassa Val Bidente (Comuni di Bertinoro, Forlimpopoli e Meldola) (Art. 6)
· - Programma per la prevenzione del disagio scolastico - sociale nell'adolescenza Area alta Val Bidente (Comuni di Galeata, Civitella e Santa Sofia) [servizi educativi diurni, servizi di socializzazione integrata e servizi informativi e di orientamento (Art. 6)]
· - Progetto minori comunità montana dell'Acquacheta [Centri educativi minorili, servizi per il tempo libero, promozione dei diritti dell'adolescenza, realizzazione di spazi di accoglienza (Artt. 4; 6 e 7)]
· - Screening sul disagio nella prima adolescenza (trasversale) (Art. 7)
Progetto esecutivo del Circondario Cesenate. Interventi previsti:
· 1. Sostegno alla genitorialità
· Attività 1: Promozione e sensibilizzazione alla solidarietà tra famiglie
· Attività 2: Mediazione Familiare
· Attività 3: Interventi contro l'abuso fisico, sessuale, psicologico
· 2. Centri educativi pomeridiani
· 3. Sperimentazione di nuovi servizi per l'infanzia I: Centri per i bambini e per le famiglie
· 4. Sperimentazione di nuovi servizi per l'infanzia II: appoggio a donne sole con figli
· 5. Spazio donne straniere e spazio bambini
· 6. Centro di educazione all'immagine e laboratorio teatrale
· 7. Spazi nella Città
· 8. Prevenzione e recupero del drop-out nelle scuole medie superiori del comprensorio
· Attività 1: Toutoring ad alunni in difficoltà
· Attività 2: Partecipazione dei ragazzi alla vita della scuola
· Attività 3: Orientamento
· 9. Coordinamento e integrazione degli interventi di strada con i gruppi informali di giovani e adolescenti
· Attività 1: Ricerca/azione su giovani e istituzioni
· Attività 2: Formazione per operatori di comunità
· Attività 3: sviluppo dell'animazione di strada
· Attività 4: Piazza virtuale
· Attività 5: Ricerca luoghi del loisir
· Attività 6: Osservatorio
· Attività 7: Sportello telefonico
Art 4 - Impegni delle Amministrazioni.
Le Amministrazioni aderenti al presente accordo si impegnano a realizzare gli interventi approvati nel Piano, con riferimento agli ambiti territoriali di loro competenza, nei termini e modalità definiti nel Piano stesso.
I contributi richiesti per la realizzazione del Piano Territoriale sono di £ 2.761.618.624, di cui £. 2.545.771.066 del fondo previsto dalla legge 285/97 e £. 215.847.558 derivanti dai contributi regionali ex LL. RR. n° 2/85 e n° 27/89. A tale importo complessivo si aggiungono le quote spesa che i comuni, conformemente a quanto disposto dalla citata Deliberazione regionale, si impegnano a finanziare con una quota di partecipazione non inferiore al 20%.

Le parti convengono che la Regione destini al Comune Capofila il finanziamento previsto per la realizzazione del progetto, che lo gestirà negli ambiti territoriali concordati fra le parti medesime;

Nell'ambito della conferenza provinciale dei Servizi è stato deciso che gli anzidetti finanziamenti (LL. RR. n° 2/85, n° 27/89 e n° 285/97) siano ripartiti equamente fra i due circondari, in ragione del 50% ciascuno.

La quantificazione dei costi degli interventi è stata definita seguendo una diversa impostazione nei circondari cesenate e forlivese. Specificatamente, in quest'ultimo, sono stati ricompresi nel piano i costi per le attività previste dal Comune, indipendentemente dal finanziamento regionale, con particolare riferimento a quelle rivolte ai preadolescenti.

La Provincia di Forlì - Cesena, richiamandosi al ruolo di coordinamento, programmazione e impulso attribuitogli dalle normative nazionali e regionali vigenti in materia di servizi sociali (infanzia, ciechi e sordomuti in particolare), volontariato e cooperazione sociale, ha operato attivamente per la creazione, sulla base di accordi di programma ex legge 142/90, con Comuni e Comunità Montane, di servizi innovativi a supporto della famiglia, per la socializzazione, l'educazione, la formazione dei minori in funzione della prevenzione della emarginazione dei giovani e del disagio minorile in genere.

Le esigenze di tali interventi, definite in collaborazione con la scuola, il volontariato, l'associazionismo e la cooperazione sociale, sono quelle legate, a seconda delle fasce d'età considerate, alle variabili: i bisogni/misura del diritto e i percorsi possibili nelle diverse fasi di vita del minore .

In questo contesto sono stati attivati diversi servizi rivolti ai minori, agli adolescenti e alle loro famiglie, che si integrano con quelli previsti negli interventi di cui al presente accordo di programma.

La Provincia inoltre, in concomitanza con la prossima ricorrenza del decimo anniversario della Convenzione Internazionale sui diritti dell'infanzia e tenuto conto che la stessa legge 285/97 pone fra le proprie specifiche finalità la "realizzazione di azioni positive per la promozione dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza, per l'esercizio dei diritti civili fondamentali, per il miglioramento della fruizione dell'ambiente urbano naturale da parte dei minori, per lo sviluppo del benessere e della qualità della vita dei minori, per la valorizzazione, nel rispetto di ogni diversità, delle caratteristiche di genere culturali ed etniche", ha promosso, con la collaborazione di ricercatori universitari, una indagine conoscitiva sul livello di applicazione della convenzione in ambito provinciale.

I dati raccolti saranno messi a disposizione delle Istituzioni e delle organizzazioni del terzo settore interessate.

I Comuni assumono l'impegno di seguire la esecuzione dei progetti di propria competenza curandone gli aspetti operativi di realizzazione, provvedendo, altresì, alla stipula di apposite convenzioni con gli eventuali soggetti privati coinvolti nell'attuazione di progetti. Gli stessi Enti provvedono, altresì, ad assicurare l'attività amministrativo-contabile di gestione del progetto, provvedendo anche all'attività di rendicontazione della spesa sostenuta nei termini che verranno concordati e definiti dalla Regione Emilia Romagna.

Le Amministrazioni si impegnano, inoltre, ad attivare i progetti entro due mesi dal ricevimento della quota di finanziamento di cui alla L. 285/97.

Gli Enti convengono infine di comunicare alla Provincia, con cadenza semestrale, lo stato di avanzamento dei lavori, anche al fine della costituzione dell'osservatorio provinciale sull'infanzia di cui alla legge 285/97.

Le Aziende USL di Forlì e Cesena si impegnano sin da ora a garantire le necessarie collaborazioni per la realizzazione degli interventi programmati e a gestire direttamente quelli eventualmente delegati dai comuni con particolare riferimento a quelli sulla violenza ai minori e sull'affido familiare.

Il Provveditorato agli studi e il Centro di Giustizia Minorile assicurano la propria disponibilità ed ogni opportuna collaborazione alla realizzazione dei progetti previsti dal Piano e la partecipazione, per quanto di loro competenza, ai percorsi proposti.

Le Amministrazioni aderenti al presente accordo si impegnano a partecipare al Gruppo Tecnico di coordinamento di cui al successivo art. 6 e ad attivare e/o mantenere forme di coordinamento a livello circondariale, assicurando la partecipazione delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale.

Verranno attivati gli osservatori circondariali che fungeranno anche da supporto e integrazione all'osservatorio provinciale.

Art.5 - Funzioni di vigilanza
Le Amministrazioni convengono di istituire un collegio di vigilanza, di cui faranno parte: il Presidente della Provincia o suo delegato, il Provveditore agli Studi, il Prefetto, il referente del Centro per la Giustizia Minorile e i Sindaci dei Comuni di San Mauro Pascoli e Meldola con il compito di vigilare sul corretto svolgimento degli interventi previsti dal Piano Territoriale.

Il Collegio di vigilanza, una volta appurati ritardi o negligenze nella realizzazione degli interventi, provvede a darne comunicazione agli altri soggetti firmatari dell'accordo al fine di concordare soluzioni o interventi da adottare, ivi inclusa la possibilità di proporre alla Regione la modifica anche sostanziale dei progetti.

Art.6 - Comitato tecnico di coordinamento

Le Amministrazioni concordano di istituire un Comitato Tecnico, coordinato dalla provincia con il compito di costituire la mappa dei servizi/interventi rivolti all'infanzia e adolescenza, di seguire tecnicamente i progetti e di verificare e monitorare l'attuazione delle opere e degli interventi previsti dal Piano, apportando aggiustamenti che si rendessero necessari e segnalando eventuali problemi al Collegio di vigilanza di cui al precedente art. 5. Tale comitato, che è coordinato dalla Provincia di Forlì-Cesena, sarà composto, in continuità con il gruppo provinciale, dai seguenti membri: 1 rappresentante della Provincia Servizio Sicurezza Sociale 1 rappresentante della Provincia Assessorato Istruzione 3 rappresentanti dei vari ordini di scuola nominati dal Provveditore agli Studi di Forlì-Cesena 1 rappresentante del Centro per la Giustizia Minorile 2 rappresentanti dei Comuni del Circondario di Forlì 2 rappresentanti dei Comuni del Circondario di Cesena 1 rappresentante del Comune di Forlì 1 rappresentante del Comune di Cesena i 2 Coordinatori dei Servizi Sociali delle A.USL di Forlì e di Cesena 2 rappresentanti delle Cooperative Sociali di Forlì e di Cesena 2 rappresentati delle organizzazioni di Volontariato e dell'Associazionismo di Forlì e di Cesena Art. 7- Eventuale procedimento di arbitrato Le vertenze che dovessero sorgere fra gli Enti aderenti all'Accordo di programma e che non si possano definire in via amministrativa, saranno definite da un collegio di tre arbitri, di cui uno nominato dal Tribunale di Forlì, con funzione di Presidente ed uno ciascuno in rappresentanza delle Parti; il Collegio in questione deciderà secondo legge. Art. 8 - Eventuali modifiche future. Eventuali modifiche programmatiche e di indirizzo saranno possibili, purché concordate dalla conferenza dell'accordo di programma, costituita dai rappresentanti dei soggetti pubblici interessati che vi aderiscono. Art. 9 - Durata dell'accordo e sua conclusione. Il presente accordo ha durata triennale; esso si concluderà comunque ad avvenuta ultimazione dei programmi e degli interventi previsti nel Piano territoriale allegato al presente atto quale sua parte integrante e sostanziale. Art. 10 - Pubblicazione dell'accordo. L'Amministrazione Provinciale trasmetterà alla Regione Emilia Romagna il presente accordo di programma, entro i termini concordati con la Regione stessa, per l'approvazione del Piano Territoriale e per la pubblicazione dell'Accordo sul Bollettino Ufficiale della regione Emilia Romagna. In fede ed a piena conferma di quanto sopra, le parti si sottoscrivono come segue: 

ENTE
LEGALE RAPPRESENTANTE
FIRMA

Provincia di Forlì – Cesena
Provveditore agli Studi di Forlì-Cesena
Direttore Centro Giustizia Minorile
Comune di Forlì
Comune di Cesena
Comune di Bertinoro
Comune di Castrocaro Terme
Comune di Civitella di Romagna 
Comune di Dovadola
Comune di Forlimpopoli
Comune di Galeata
Comune di Meldola
Comune di Modigliana
Comune di Portico S. Benedetto 
Comune di Predappio
Comune di Premilcuore
Comune di Rocca San Casciano 
Comune di Santa Sofia
Comune di Tredozio
Comune di Bagno di Romagna
Comune di Borghi
Comune di Cesenatico
Comune di Gambettola
Comune di Gatteo
Comune di Longiano
Comune di Mercato Saraceno
Comune di Montiano
Comune di Roncofreddo
Comune di San Mauro Pascoli
Comune di Sarsina
Comune di Savignano sul Rubicone
Comune di Sogliano sul Rubicone 
Comune di Verghereto
A.USL di Forlì
A.USL di Cesena
Piero Gallina
Vincenzo Viglione
Giorgio Chirolli
Franco Rusticani
Edoardo Preger
Giancarlo Zuccherini
Maurizio Fussi
Luigi Sansavini
Luigi Toledo
Maurizio Castagnoli
Piergiuseppe Mainetti
Corrado Ghetti
Anna Maria Continelli
Angiolino Mini
Ivo Marcelli
Francesco Milanesi
Pierluigi Serri
Luciano Neri
Giuseppe Samoggia
Ferruccio Boghi
Loris Pollini
Damiano Zoffoli
Daniele Zoffoli
Mario Ornelli
Giuseppe Raggini
Oscar Graziani
Giorgio Faedi
Odo Rocchi
Luciana Garbuglia
Lucio Cangini
Sergio Gridelli
Arturo Bolognesi
Romano Giovanetti
Lino Nardozzi
Giuseppe Zuccatelli


